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Intervennero all’Adunanza 30 aprile 1873, 
oltre varii egregi personaggi, le 111. me Signore 

Comba Bognier Antonietta. 

Polto dam. Teresa. 

Manzoni Susinno Giulia 
Valerio dam. Maria. 
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Signore, Signori, 



Vengo oggi peritoso in mezzo a voi a ragionarvi di 
questo Asilo Infantile, che è provvidenza somma del Borgo 
di Dora, ed è ad un tempo ammirabile esempio della vostra 
beneficenza. Perchè mi sia consentito un tanto onore, io 
noi so, nè vuo’ ricercarlo. Questo solo ricordo che nel 
maggio del trascorso anno visitai col mio collega Dottore 
Polto, col vostro Presidente, il signor Zaccaria Liautaud, 
ed altri di questa egregia Direzione le sale che ospitano 
con tanto beneficio delle povere madri l’eletta schiera 
delle loro creaturine, redente per l’opera vostra all’igno- 
ranza, la peggiore delle povertà, ed avviate e rifatte ai 
pensieri, alle inspirazioni ed alle norme del morale vivere 
civile. In quella circostanza io sentii grande svolgersi nel 
mio cuore la gratitudine per voi, ottime Signore e Signori, 
e per quelle creature grandissimo l’affetto, perchè nel loro 
volto io vedeva, come in fertile terreno sbocciare i germi 
delle virtù, che dovevano in poi la natura incolta e sel- 
vaggia mutare in tesori di bontà e di sapere. La mia com- 
mozione ed il mio presagio voi voleste rammentare in 
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questo giorno solenne , e , gentili quanti siete , mi avete 
eletto a dirvi in riguardo di queste fanciulle e fanciulli 
il beneficio dell’istituzione che onora il secolo, che cor- 
regge molte ingiustizie dei tempi andati, e che prepara 
un avvenire migliore, raccogliendo nell’amore del pros- 
simo ricchi e poveri , grandi e piccini col securo inten- 
dimento di rendere » eguali dinanzi a Dio, se non dinanzi 
alla legge, gli uomini sulla terra. 

Signori Direttori, la ricordanza di quella visita a questo 
Asilo, ora che mi trovo in cospetto vostro, mi torna più 
viva alla mente, con quell’entusiasmo istesso. Io vidi 
nelle maestre di questa Casa dell’infanzia cinque suore 
di Sant'Anna, degne alunne dell’antica loro madre, suora 
Maria degli Angioli, che conobbi e pregiai in altri tempi. 
Non sono desse le monache soventi volte permalose e 
crucciose , ma cinque oneste e liete fanciulle che abban- 
donarono nel mondo ad altri, nè desiderate, ne rimpiante 
le intime gioie dei domestici lari; protette dall’abito della 
religione esse non domandarono che l’adempimento del- 
l’ufficio di madri pei diseredati della terra, ed il sacrificio 
di una vita consunta interamente nell’abnegazione e nel 
dovere. Buone suore Fortunula, Paola, Giovanna, Fran- 
cesca, Giovannina c Costantina, siate gioconde sempre 
della vostra sorte; voi non sapete come le gioie di spose » 
e di famiglia si distemprino talvolta in amare lagrime; e 
saprete un giorno, nella vita immortale, quale guiderdone 
serbi Iddio della vostra bontà e della vostra devozione alla 
« misera infanzia. 

Io vidi in questo istituto il piccolo mondo dei nuovi 
venuti alla vita, sottratti a crudeli strettezze, ad aspri 
rimbrotti, così giovani, pur così tristi, redivivi alla parola 
che consola, nudriti alla speranza di giorni più sereni, 
tornanti al giaciglio paterno quasi piccioli maestri ai pa- 
renti istessi sulle cose di religione, sulle regole di con- 
tabilità e sul leggere e sullo scrivere, fatti inliue conscii 
che al lavoro ed alla dignità di se stessi si domanda non 
invano, un più agiato, un più onesto vivere. E questi beni 
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che nei difficili tempi in cui viviamo, la sola beneficenza 
degli animi gentili poteva evocare, si palesavano nel viso 
ridente, nell’occhio affettuoso e confidente di quei trecento 
e più fanciulli e fanciulle dal corpo polito, aitante e 
spigliato. 

Vitìi ancora l’opera di voi, signore Direttrici, nel con- 
tegno assegnato di quei bimbi così cari al vostro cuore 
e che dividono neH’animo vostro, io ne sono certo, coi 
vostri nati i desiderii e le cure. Venite sovènte a visitarle 
queste graziose creaturine: l’aspetto vostro è conforto, i 
vostri modi sono insegnamento, la vostra parola è dolcezza. 

E di tutte queste cose hanno bisogno i vostri protetti. 

— Vi dirò ancora , sommessamente , voi colla frequente 
presenza vostra mettete un po’ di lietezza nella vita delle 
suore maestre. — Finché queste vivono sulla terra, non 
possono sottrarsi interamente ai naturali istinti della terra, 
e per esse, tuttoochè sante, il vedere che voi siete consa- 
pevoli dei loro atti e della loro abnegazione, oggi, domani, 
sempre, è sollievo ed è di rimunerazione che dopo la spe- 
ranza in Dio è pur l’unico balsamo che quaggiù le 
sostenta nel perdurare. — Così siate, gentili signore 
visitatrici, benedette innanzi a Dio ed agli uomini. 

Nè questo solo io vidi. — Molti fra i consigli igienici 
che l’onorevole dottore Polto con sénno di Medico pratico 
e con avvedutezza di padre nelle sue allocuzioni del 1857 
e del 1865, e che altri non meno accurati dicitori sull’in- 
dirizzo morale dettavano dopo di lui sugli errori e sulle 9 
mende riguardanti la località e le previdenze dell’asilo, o 
sono affatto scomparse o sono in via di miglioramento, 
così che tornerebbe superfluo l'intrattenervi sopra. Sarebbe 
anzi questo un ingiusto atto di diffidenza inverso a chi as- 
sunse benevolmente il mandato del governo della pia Casa 
infantile. Io voglio un cielo limpido e sereno; non una 
nube turbi la schietta gioia di così solenne adunanza. 

Il vostro passato è per noi la più secura guarentigia del . 
bene avvenire. 

Gentili Signore ed Onorandi Signori, — Torino la nostra 
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diletta città, voi lo sapete, — sono scorsi oramai otto anni 
— ebbe i suoi giorni di lutto. — Rammento solo il 21 ed 
il 22 Settembre per asseverare in onor suo, che i torinesi 
hanno dimenticato il fatto; forse solo a taluni di essi ri- 
corre talvolta alla memoria il verso di Dante : 

t E il modo ancor m’offende. » 

L’Italia tutta vendicò la generosa ed innocente città; 
la capitale tratta da Firenze ed instaurata in Roma, senza 
ledere la riverenza dovuta al Sommo Pontefice, ha com- 
piuto il voto e l’aspirazione della grande maggioranza 
della .nostra città. La quale nel ricordo delle sue passate 
grandezze, e nell’oblio delle patite ingiustizie sentì di 
nuovo rifluire nelle sue vene la vigoria e la virilità che 
dimostrò sempre nel preparare più fausti i destini della 
patria; ed allora si fece, direi, più bella e più rigogliosa 
ancora nelle sue vie, nei suoi monumenti, e nei suoi giar- 
dini che per ogni dove sorsero leggiadri e ricchi di piante 
e di fiori. Un solo angolo, non lo dissimuliamo, rimane 
oscurato e negletto, ed è il sobborgo di Dora. Ivi non mo- 
numenti. non piazze, non giardini. — Ivi si lasciò sconso- 
lata, nè protetta l’immensa miseria che lo opprime. — Forse 
è fatalità del sito più che imprevidenza dei governanti! — 

* Halent sua fata libelli. » 

Ma sarà poi in tutto vero questo abbandono , questa 
condanna di Paria in così genial città? No, non è vero. 
Ha il suo monumento, ed il suo giardino anche il borgo 
di Dora, uno splendido monumento, un delizioso giardino; 
e quello e questo eressero le beneficenze vostre, provvidi 
signori. Meglio che le aiuole del Valentino, di piazza Carlo 
Felice, della Cernaja, di Solferino, e di quelli a Porta Susa, 
splende in mezzo a tanta povertà, questo recinto, monu- 
mento e giardino ad un tempo, in cui germinano i fiori ed i 
frutti nelle bionde testoline e negli occhi neri di così care 
fanciulline, e di così vispi giovanetti. Se le aiuole fiorenti 
della città olezzano i più fragranti aromi, quest’Eden fon- 
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dato dalla vostra carità, o signori, olezza di virtù, respira 
dolcezza, vi ravvicina a Dio, e prepara frutti, cui non toc- 
cheranno nè le brine, nè le grandini. Se narra il vero il 
poeta conte Gargallo, laddove, traducendo Orazio, scrive : 

« Un meritato orgoglio 
« Assumer non è colpa, » 

io vi dico, egregi signori della Direzione, Liautaud, Scio 
pis di Salerano, Franchi, Ghione, Balbo, Carpano, Accos- 
sato, Crida , Lana, Calandra, e Cairola : siate orgogliosi 
dell’opera vostra, voi siete benemeriti della città e della 
nazione, e con voi quanti concorsero all’opera pietosa. 

Ma la beneficenza non è peranco pianta novella in questo 
povero borgo suburbano. Permettetemi signori che io qui 
rammenti una pagina di un passato oramai lontano. Il 
male lascia lunga traccia nella memoria degli uomini ; il 
bene troppo sovente si dimentica... Il richiamarlo alla 
mente degli onesti è atto onesto anch’esso; se d’altronde 
sarebbe inutile il ridirlo ai provetti nell’età, perchè com- 
partecipi al fatto, molti più giovani di noi sentiranno nel 
cuore un moto di compiacenza, pensando che altri in altri 
tempi non furono indegni della gratitudine e dell’affetto di 
questi borghigiani. 

Correva l’anno 1844; l’inverno si presentava oltre modo 
rigido ; nei primi giorni- del dicembre il termometro di 
Réaumur era sceso fino ai 16 gradi sotto lo zero. Nelle 
soffitte erano avvenuti alcuni casi di asfissia per gelo. Il 
5 di quel mese il Direttore delle Letture di famiglia fa 
ceva un appello ai concittadini per l’apertura di pubblici 
scaldatoi, le soscrizioni furono limitate a soldi 20 perchè 
tutti senza distinzione di ricchezza vi potessero concorrere. 
La carità fu sempre virtù precipua della nostra ct£tà; nel 
breve spazio di cinque giorni si nominò una Direzione 
centrale composta dei più eletti cittadini, si raccolse la 
somma di L. 13,088. Si aprirono tosto in prima cinque , 
poi sei ampi locali per gli scaldatoi. Il comitato di Dora, 
che sorse il primo, perchè ivi fu riconosciuto maggiore il 
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bisogno, ricevette L. 2.587, Distribuì 13,524 minestre, stette 
aperto giorni 78. In questo tempo si porsero a domicilio 
moltissimi oggetti di vestiario invernale, di varii generi 
di alimentazione e di combustibili. I soccorsi recati a quel 
Comitato dalla generosità cittadina in vestimenta, in calza- 
ture ed abiti di lana, furono pari alle elargizioni in denaro. 
Fu in vero un ammirabile e commovente gara dei ricchi. — 
Carlo Alberto e la sua degna Consorte, dal cui augusto 
nome s’intitola quest’ Asilo, mandarono l’obolo del povero 
in doni regali. I privati non vennero meno al loro còmpito. 
Il signor Artusio concesse gratuitamente lo spaziosissimo 
locale; Sales, il burattinaio del Gianduia, gratuitamente 
provvide le panche e l’illuminazione , destinando un suo 
operaio all’ispezione di questo servizio; il signor Trivella 
gratuitamente anch’esso pensò con coloramenti e con carta 
alla nettezza ed al riparo dal freddo. Berzano cappellaio 
in via Nuova mandò in dono una cassa di cappelli disu- 
sati. — E quanti altri e con quanta amorevole previdenza ! 
Intanto il Prof. Vincenzo Garelli , l’attuale provveditore 
degli studi, ogni domenica, fuori delle funzioni religiose, 
veniva ad intrattenere i numerosi accorrenti con lezioni 
di moralità e di religione. Un semi consiglio di concilia- 
tori rompeva i litigi e pronunciava nei diverbi di famiglia 
e nelle irosità dei vicini... Ma come dirò in poche parole 
tante squisite prove di liberalità, senza abusare dell’indul- 
gente benevolenza vostra? 

È storia di umanità codesta, la quale ebbe qualche pa- 
gina fuggitiva nella Concordia, il giornale di quel tempo, 
ma non ebbe ancora il suo scrittore. L’impeto degli av- 
venimenti, sovvenuti in poi con sì gran pressa, la chiusero 
nel silenzio. — La ricordanza rimase in pochi; e potrei 
io tacere di tanto beneficio , e di tante amorevolezze ai 
poveri df Borgo Dora, ora che del nuovo atto di carità per 
esso sono sortito a parlarvi? — 

Darà presso di voi, maggior fede alla mia parola, e vi 
sarà dolce conforto insieme la lettera del Parroco Agostino 
Gattino , il fondatore , il patrocinatore massimo di questo 
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Asilo, la quale dirigeva al Comitato di Borgo Dora il 5 
marzo 1845, il giorno della chiusura degli scaldatoi. Eccola: 



« Illustrissimi Signori, 

k 

<r Procurare ai poveri un ricovero contro i rigori del 
freddo, nudrirli, visitarli nei loro abituri, osservarne i mag- 
giori bisogni e provvedervi, è certamente opera commen- 
devole , ed è ciò che per sentimento di commiserazione 
fecero in quest’anno le SS. LL. Ill me , onde ovviare ai di- 
sastri di un freddo che così crudele in principio minacciava 
di farsi micidiale per la classe degli indigenti. 

* La mia Parrocchia, in cui è così grande il numero dei 
bisognosi fu particolarmente favorita dall’illuminata carità 
della pia Direzione pei soccorsi invernali, che quivi aperse 
uno dei suoi benefici asili; e nella posizione in cui mi trovo 
di conoscere da vicino fin dove possa giungere l’umana 
misera , e di non poterla bene spesso confortare che con 
sterili parole, so valutare il pregio delle generose elargi- 
zioni che furono fatte ai miei poveri parrocchiani. 

« Credo perciò di adempiere ad uno stretto dovere nel- 
l’attestare alle SS. LL. Ul m,i la più viva riconoscenza col 
pregare il Siguore a benedire cuori così pietosi. Degninsi 
di aggradire i sensi con cui ho l’onore di protestarmi, ecc. 

« Borgo Dora, 5 marzo 1845. 

D. Gattino Agostino, Curato. » 

l .. 

Questa lettera, che io tengo preziosissima, non vi rivela, 
o Signori, la bontà di questo esimio sacerdote, che oggi 
tutti noi rimpiangiamo , e che in vita e dopo morte fu 
sempre tutto affetto pei poveri sofferenti ? Oh quanto fu 
giusto l'illustre conte Federico Sclopis di Salerano quando 
tessendo il di lui encomio, oratore eccelso, nella memore 
adunanza del 22 marzo 1869 ne annunciava l’irreparabile 
perdita o lo chiamava il padre dei poveri di Borgo Bora! 
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E i poveri di Borgo Dora sono tanti! Nei giorni dell’a- 
pertura degli scaldatoi, secondo la statistica comunicata 
dal degno curato al Comitato, e per mezzo di questo Co- 
mitato rifatta ancora, tra una popolazione di 17,000 anime i 
poveri contavano in numero di 12,000. Nè intendasi ora 
per poveri quella turba di aceattoni, validi e robusti, che 
suole picchiare alle vostre porte, ed ingombrare le vie e 
le scale con queirinfingarda neghittosità che par persona, 
ma miseri vecchi, fanciulli sofferenti, onesti operai, cui due 
braccia ed un cuore non bastano a sostentare la numerosa 
famiglia, infine la santa, la pudica miseria, quella che so- 
spira, tace e talvolta muore senza imprecare sotto il morso 
della fame e dei patimenti. 

Chiusi i pubblici scaldatoi dal sospettoso, e crudelmente 
ingiusto despotismo di quei tempi, si riapersero di nuovo 
nella città e particolarmente nel sobborgo di Dora per cura 
del ministro Riccardo Sineo che nel 49 , per così breve 
tèmpo resse il governo per gli affari degli interni. Dura- 
rono nei mesi di febbraio e marzo. Il bene fu grande an- 
cora; i cittadini non vennero meno all’appello della bene- 
ficenza. Ma anche questa volta i disastri della patria sof- 
focarono le fonti della liberalità. E fu più tardi che questo 
asilo venne a riparare a tanto danno. Oh abbiamolo caro 
questo unico beneficio delle povere madri, questo nido che 
dal freddo, dall’inedia, e dalla massima delle povertà pro- 
tegge i dolci nati, questo tempietto in cui si svolgono i 
primi pensieri a Dio, e la fede in un mondo migliore! 

La miseria non è venuta meno nel sobborgo di Dora. 
Crebbe la popolazione, la quale oggi conta 25,000 anime, 
ma sappiamo che il numero dei poveri oltrepassa i 20,000. 

Alla carezza del vivere, alla difficoltà delle pigioni, alle 
imposte che su tutto impongono qual liavvi riparo? Voi 
solo signori Direttori di questa Casa di beneficenza potete 
degnamente rispondere, continuando l’opera assidua, va- 
lente e generosa che avete assunto. 

Oh come deliziosi a! pensiero mi ricorrono in questo 
momento del commiato da voi i bellissimi versi di Aleardo 
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Aleardi! L’inspirato e gentile poeta veronese cantò, pochi 
giorni or sono, Le innondazioni del Po. Con quel genio che 
è tutto suo e con mirabile ordinamento di concetti e di 
parole si fa a narrare con strazianti cori di donne l'imper- 
versare dell’Eridano e le stragi inaudite che traggo con 
sè. E poi queste donne ci mostra streme dall’angoscia e 
*■ dal dolore oranti tutte alla Vergine Santa con questa 
preghiera: 



« Vergiti santa, madre dei dolori, 

Tu che al sole comandi e alla bufera 
Abbi pietà di questi mille cuori, 

Che innalzano al tuo cuore una preghiera. 
Misericordia, o Vergine Maria, 

D’una gente ridotta alTagonia. » 

CORO FINALE 

« E la Vergine ecco appar. 

Luminoso il volto e mesta, 

Quale in mezzo alla tempesta 
Una stella sovra il mar. 

E commossa di pietà, 

Di quei popoli a ristoro, 

Apre lor le porte d’oro 
Dell’ardente carità. » 
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Onorevoli Signori, 



Il conto che ho l’onore di riferire alle SS. VV. IH. me 
dei fondi appartenenti al pio Asilo Infantile riflette l’ora 
scorso Anno 1872 ed è presentato dal suo Tesoriere si- 
gnor Calandra; esso trovasi diviso in due distinte Cate- 
gorie, cioè l’entrata e l'uscita. 

La I a parte comprende tutte le riscossioni di varia specie 
operatisi nel decorso dell’anno e rilevano alla 

Somma di L. 4908 50 

divise in dieci capi, cioè: 

Dono di S. M. il Re . . . . L. 300 » 

» del Municipio di Torino. » 1500 » 

» della Banca Nazionale . > 250 » 

» dell’Ordine Mauriziano . » 500 » 

» del Sign. Cav. Ghione . » 10 » 

Legato annuo Giacobino . . » 50 » 

» del Sig. Obicini . . » 25 » 

* Prodotto di 98 Azioni a 10. . x> 980 * 

Interessi sul Debito pubblico. » 1193 50 
Interessi del capitale di 2000 im- 
piegate j 100 » 

h. 4908 50 
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A cui aggiunto il fondo di Cassa 
dell’anno 1871 a 1411 64 

• Si ha un totale Attivo di L. 6320 14 

A giustificare le riscossioni esistono li seguenti docu- 
menti, cioè per la gomma delle azioni risulta dalle matrici 
del bollario, per le elargizioni esistono le lettere di parte- 
cipazione al Presidente, e per gli interessi emergono i ri- 
spettivi titoli. 

La seconda parte riguarda il passivo e trovasi diviso 
nei seguenti Capi di spesa, cioè: 



Fitto del locale dell’Asilo . . 


L. 


1100 


> 


Stipendio alle Suore .... 


» 


1750 


a 


Salario alle serve 


» 


480 


» 


Salario al Collettore .... 


a 


100 


» 


Provvista Commestibili . . . 


» 


1444 ] 


5 


Provvista Combustibili . . . 


» 


853 


} > 


Alla Direzionedell’acqua potabile 


2> 


90 


» 


La parcella al Lattoniere . . 


a 


3 75 


Alla Tipografia del Collegio dcg 


li 






Artigianelli 


» 


44 


a 


Cambio di cartelle del Debito pub- 






blico 


». 


6 


a 



Totale delle spese L. 5870 90 
Tutte e singole le partite suddette sono giustificate da 
appositi regolari Mandati debitamente quitanzati dalle 
parti percipieuti, e tutte le spese che compongono lo sca- 
ricamento sono state fatte pressoché nel limite dello scorso 
anno. 

* 
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RISULTATO DEL CONTO 

L'attivo rileva a L. * 4908 50 

Il passivo a » 5870 90 



E così con una spesa in più di 962 40 

Alla quale si è fatto fronte col fon- - 
do di Cassa rimasto in fine del 1871 di 1411 64 
da cui dedotta la maggior spesa di 962 40 

Rimane ancora un fondo di 449 24 
Il riferente deve poi osservare che l’uscita avendo ec- 
ceduto la entrata, ne viene per conseguenza che non po- 
tendosi diminuire le spese, l’attuale rimanenza del fondo 
di 449,24, verrà nel corrente anno tutta esausta , seppur 
sarà sufficiente a coprire le annuali spese. 

Una siffatta - diminuzione di entrata proviene dacché 
mancano i soliti sussidii che negli anni addietro si in- 
troitavano dal Ministero Interno , Istruzione pubblica , e 
dall’Opera di S. Paolo. 



Torino, 30 Aprile 1873. 



Lana. 
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che il Tesoriere dell’Asilo Infantile Maria Teresa rende 
alla Direzione del medesimo per il maneggio avuto 
dei fondi durante l’annata 1872. 
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CARICAMENTO 



Dono di S. M. il Re L. 300 » 

» del Municipio » 1500 » 

» della Banca Nazionale ^ . . » 250 » 

» dell’Ordine Mauriziano . . » 500 » 

j> del Sig. Cav. Ghione . . » 10 » 

Lascito annuo Giacobino .... » 50 » 

Id. Obicini .... » 25 » 

Prodotto di 98 Azioni a 10. . . » 980 » 

Interesse annuo di 700 rendita al por- 
tatore, già dedotta l’imposta . » 607 60 

Interessi dell’impiego delle i / m . » 100 » 

Interessi di rendite Nominative, com- 
prese anche L. 300 del fu Pietro 
Giacobino, di L. 25 del fu Cava- 
liere Raby e 30 della Damigella 
Antonia Bertetti » 585 90 

* i Totale riscossione nell’annata . . L. 4,908 50 4908 50 

Fondo di Cassa rimasto in fine del- 
l’anno 1870, come dal Resoconto .... 1411 64 » 

Totale Attivo L. 6320 14 
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SCARICAMENTO 



• i 

I 

Fitto del locale dell’Asilo L. 1,100 » ! 



Stipendio alle Suore .... 


** 


. . » 


1,750 » 


Salario alle serve 


« 


. . i» 


480 j 


Salario al Collettore 


• 


. . » 


100 » 


Spese per Commeptibili .... 


• 


. . » 


1,444 la 


» per .Combustibili . . . '. 


• 


. . » 


853 » 


» per l’acqua potabile . . 


• 


. . » 


90 » 


Spese di riparazioni diverse 






• i 


Al Lattoniere 


L. 


3 75 J 




Tipografia Artigianelli . . 


* 


44 » 


53 75 


Cambio Cartelle Nominative 


» 


6 » J 





Totale passivo L. 5870 90 



RISULTATO. 

L’Attivo compreso il fondo di Cassa del- 
l’anno precedente rileva a . . . L. 6320 14 
Il Passivo come sovra » 5870 90 

Rimane in Cassa per fondo L. 449 24 

' Torino, 12 aprile 1872. 

Il Tesoriere 
Giacinto Calandra. 
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DIREZIONE 



Liautaud Cav. Zaccaria, Presidente. 

S. E. Sclopis di Salerano Conte Federico, Vice-Presidente. 
Franchi Conte Luigi, Promotore. 

Ghione Cav. Avv. Roberto. 

Poi.to Secondo Comm. Mauriziano e cav. Corona d’Italia, Dott. 

Coll, in medicina. Medico dell'Asilo. 

Carpano Teol. Cav. Giacinto, Segretario. 

Accossato Comm. Giuseppe, grand'Uffiziale Mauriziano , Gene- 
rale della guardia Nazionale. 

Crida geometra Cav. Andrea. 

Lana Cav. Luigi. 

Calandra Giacinto, Tesoriere. 

Cajrola Giovanni, curato di Borgo Dora. 



Elenco delle signore Azioniate. 



Accossato Dupont Carolina 
Bertetti dam. Antouia 
Biglia Luigia 
Bosco Maria 

Calcagno Rosalia n. Cavalchini 
Comba Antonietta n. Bognier 
Comba Rosa n. Cirio 
Cora Teresa 

Fenoglio Paola n. Martinolo 
Gaeti Deaugeli Donna Toma- 
sina 



Garobone Cerrutti Marianna (*) 
Godano Delfina n. Liautaud 
Isnardi Demetria n. Gastaldi 
Laureine Albertin Agostina 
MartinoloPansa Bianca. 
Mazzucchetti Clementina 
Mazzucclietti Emilia 
Oliveri Luigia 
Paravia Maddalena 
Perin-Cholat Zefirina 
Scassino Maria n. Barberis. 



(*) Non inserita nell’elenco delle signore Azioniste nella relazione 1871 
per semplice sbaglio. 
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Elenco dei signori Azionisti 



Accossato Comm. Giuseppe. 
Albasio Commendatore. 

Albani Gaudenzio. 

Anglesio Vincenzo, Cav. 
Barieco Teol. Cav. Pietro. 
Boratti sac. Felice, Dottore in 
Lettere ed in Filosofia. 
Calandra Giacinto, Tesoriere. 
Cajrola Don Giovanni, curato 
di Borgo Dora. 

Carpano Teol. Cav. Giacinto, 
Segretario. 

Ceriana fratelli. 

Copasso Giuseppe. 

Crida geometra Cav. Andrea. 
Delfino ingegnere. 

Demartini Giuseppe. 

Duprè, padre e figli. 

Falconet Giuseppe, Comm. 
Filippi Antonio. 

Franchi Conte Luigi, Prom. 
Gay di Quarti Conte Callisto. 
Galvagno Comm. Avv. G. F., 
Senatore del Regno. 

Ghione Avv. Cav. Roberto. 
Gonella CaVì Mafco. 

Grosso Cav. Gabriele. 

Guillot Cav. e Compagnia. 
Lanza Agostino Domenico. 



Lana Cav. Luigi. 

Liautaud Cav. Zaccaria, Pre- 
sidente. 

La Manifattura d’Annecy e 
Pont. 

Martinolo Enrico, Cav. 
Martinolo Giuseppe. 

Musset I. M. 

Nigra fratelli. • 

Parato Cav. Giuseppe, Dott. 

Coll, in Teologia. 

Polto Secondo , Comm. Mau- 
riziano e Cav. della Corona 
dTtalia, Dott. Coll, in me- 
dicina, Medico dell'Asilo. 
Ponte Sac. Pietro. 

Raggi Filippo. 

Reynem Luigi. 

Sclopis di Borgo Stura, Cav. 

Can. Francesco. 

Sclopis S. E. Conte Federico 
di Salerano, Vice-Presid. 
Scotti Giovanni. 

Tasca Cav. Luigi. 

Tensi fratelli. 

Teppa Giuseppe Antonio. 
Vivalda di Castellino March. 
Carlo. 



Vassallo Giovanni Battista, Collettore . 
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